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POLITICHE ECONOMICHE, BILANCIO, CONTROLLO E GARANZIA

Tributi, Commercio e attività produttive, Lavoro, Patrimonio, Risorse Umane, Provveditorato, Bilancio, Controllo di
Gestione, Attività Ispettive per la trasparenza e Anticorruzione, Società Partecipate

Verbale n. 4 del 29 luglio 2014

L’anno 2014, il giorno 29 del mese di luglio alle ore 15,00, regolarmente convocata con lettera d’invito della
Presidente Francesca Betto, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella Sala del Consiglio, la II
Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
BETTO Francesca Presidente P PELLIZZARI BELLORINI Vanda Componente P
BIANZALE Manuel V.Presidente P SCHIAVO Simone Componente P
BERNO Gianni V.Presidente P FASOLO Sefano Componente P
LUCIANI Alain Capogruppo P RUSSO Riccardo Componente P
FAVERO Davide Capogruppo P PASQUALETO Carlo Componente A
FORESTA Antonio Capogruppo P PIETROGRANDE Federica Componente P
CRUCIATO Roberto Capogruppo A SAIA Fernanda Componente P
ZAMPIERI Umberto Capogruppo P ROSSI Ivo Componente A
FIORE Francesco Capogruppo P MICALIZZI Andrea Componente P
SILVA Jacopo Capogruppo A DALLA BARBA Beatrice Componente A
ALTAVILLA Giuliano Capogruppo P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- il Sindaco Massimo Bitonci; il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Roberto Marcato; l’Assessore al
Bilancio, Tributi, Patrimonio, Polo Catastale, Servizi Informatici e Telematici, Servizi Demografici e Cimiteriali
e Mobilità Dr. Stefano Grigoletto; l’Assessore alla Trasparenza amministrativa, Cooperazione internazionale,
Partecipazione, Decentramento e quartieri Dr.ssa Marina Buffoni; l’Assessore all’Edilizia privata, Edilizia
comunale, Edilizia monumentale, Manutenzioni, Verde e parchi urbani, Arredo urbano, Acque fluviali Dr.
Fabrizio Boron; l’Assessore alle Politiche della sicurezza, Polizia locale, Protezione civile Dr. Maurizio Saia;
- il Capo Settore Risorse Finanziarie, Programmazione Controllo e Statistica, Tributi, Patrimonio,
Partecipazioni e Lavoro Dr. Giampaolo Negrin; il Capo Settore Servizi Istituzionali e Affari Generali ed
Avvocatura Dr. Michele Guerra; il Capo Settore Pianificazione Urbanistica Arch. Franco Fabris; il Capo
Settore Edilizia Privata Ing. Armandino Stoppa; il Capo Settore Verde, Parchi, Giardini e Arredo Urbano Dr.
Gianpaolo Barbaiol; il Capo Settore Sicurezza e Protezione Civile Ing. Gaetano Natarella; il Vice
Comandante della Polizia Municipale Dr.ssa Maria Luisa Ferretti; il Capo Settore Servizi Sociali Dr.ssa
Fiorita Luciano; il Capo Settore Gabinetto del Sindaco, Comunicazioni e Relazioni Esterne, Servizi Scolastici
Dr.ssa Giuliana Truffa Giachet; il Funzionario del Settore Risorse Finanziarie Dr. Maurizio Cardin; il
Funzionario del Settore Tributi Dr.ssa Maria Pia Bergamaschi; il Funzionario del Settore Risorse Umane
Paola Lovo; il Funzionario del Settore Servizi Demografici, Cimiteriali e Decentrati Dr. Roberto Bardelle; il
Funzionario del Settore Servizi Demografici, Cimiteriali e Decentrati Dr. Roberto Calgaro; il Responsabile
Approvvigionamento del Settore Provveditorato Rag. Albertin Antonio; la responsabile Ufficio Commercio su
Aree Pubbliche Dr.ssa Chiara Aliprandi; la referente bilancio della Polizia Municipale Dr.ssa Monica
Canazza.

Sono altresì presenti: i consiglieri comunali Francesco Fama, Davide Meneghini, Vera Sodero, Elisabetta
Beggio ed Enrico Beda; gli uditori Cecilia Valle e Franco Miotto; il portavoce delle Associazioni Michele
Mazzucato, ed alcuni cittadini

Segretari presenti: Christian Gabbatore, Claudio Belluco e Marta D’Este;
Segretario verbalizzante: Christian Gabbatore.
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Alle ore 15,00 la Presidente Francesca Betto, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. Esame del Bilancio di Previsione 2014 relativamente a Grande Padova, Lavori Pubblici, Infrastrutture,
Urbanistica, Avvocatura, Commercio, Attivita' Produttive, Risorse Umane, Personale, Società
Partecipate, Università e tutto ciò non espressamente delegato agli Assessori (Sindaco Bitonci
Massimo)

2. Esame del Bilancio di Previsione 2014 relativamente a Trasparenza Amministrativa, Cooperazione
Internazionale, Partecipazione, Decentramento e Quartieri (Assessore Buffoni Marina)

3. Esame del Bilancio di Previsione 2014 relativamente a Edilizia Privata, Edilizia Comunale, Edilizia
Monumentale, Manutenzioni, Verde e Parchi Urbani, Arredo Urbano, Acque Fluviali (Assessore Boron
Fabrizio)

4. Esame del Bilancio di Previsione 2014 relativamente a Politiche Della Sicurezza, Polizia Locale,
Protezione Civile (Assessore Saia Maurizio)

5. Esame del Bilancio di Previsione 2014 relativamente a Politiche Giovanili (Vice Sindaco Mosco
Eleonora)

6. Varie ed eventuali (Assessore Grigoletto Stefano)

Betto Introduce gli argomenti posti all’ordine del giorno, ringrazia il Sindaco per la presenza e
gli lascia la parola.

Bitonci Ringrazia i presenti ed illustra il Piano Triennale delle Alienazioni.
Afferma che molte alienazioni sono state confermate e che attraverso l’eventuale
vendita dei beni saranno finanziate le opere ed i lavori pubblici.
Fa presente che a causa della crisi economica il trend delle entrate degli oneri di
urbanizzazione è in costante calo.
Ricorda inoltre che le opere pubbliche possono essere finanziate sia dalle alienazioni sia
da altre fonti.
Afferma che attraverso la rinegoziazione dei mutui sono state liberate altre risorse per
finanziare altri lavori pubblici.
Elenca le possibili entrate da alienazioni e le opere che potranno essere finanziate
attraverso le vendite degli immobili. Cita ad esempio i lavori previsti per la realizzazione
ella rotonda della Stanga e la pista ciclabile di via Canestrini.
Alle ore 15,20 entra il consigliere Micalizzi

Bitonci Afferma che è stata prevista un’opera nuova, fondamentale per la viabilità, che riguarda i
lavori dell’Arco di Giano.
Fa presente che tale opera sarà finanziata dalle alienazioni e da finanziamenti statali.
Ricorda inoltre che prima di finanziare l’opera pubblica deve essere accertata l’entrata
dell’alienazione.

Micalizzi Ringrazia il Sindaco ed i dirigenti dei settori presenti.
Fa presente che molti interventi, tra cui le manutenzioni del verde e delle strade, sono
finanziati con le alienazioni patrimoniali.
Chiede come intende comportarsi l’Amministrazione Comunale, tenuto conto della crisi
economica, nel caso in cui non fossero alienati i beni.
Afferma che intende proporre in Consiglio Comunale un emendamento che possa
permettere di far fronte alle eventuali spese nel caso in cui mancassero le risorse.

Bitonci Afferma che la domanda del Consigliere Micalizzi è molto interessante e che il tema
delle entrate della finanza pubblica è di estrema importanza.
Ribadisce che le entrate da oneri di urbanizzazione e sanzioni sono in diminuzione e fa
presente che il mercato è in crisi e pertanto le alienazioni sono difficili.
Afferma che nel Bilancio del Comune di Padova la percentuale di mutui e spese
finanziabili, pari a circa l’otto per cento, è molto bassa rispetto ad altri comuni.
Ricorda inoltre che molte risorse sono anche bloccate dal Patto di Stabilità e garantisce
che, per le opere importanti, l’Amministrazione Comunale è pronta a cambiare la fonte di
finanziamento eventualmente anche aumentando la quota di indebitamento.
Fa presente inoltre che l’Amministrazione Comunale sta cercando risorse anche a livello
regionale e nazionale.

Altavilla Chiede se sono già disponibili le risorse previste per le opere già iscritte a bilancio per
circa un milioneottocentosettantacinquemila euro.
Fa presente che l’opera relativa all’Arco di Giano è molto impegnativa e che a tutt’oggi
non c’è la totale copertura economica.

Bitonci Ribadisce che l’opera è molto importante e richiede una grossa spesa.
Afferma che le risorse devono essere recuperate e che eventualmente
l’Amministrazione Comunale è disponibile a contrarre un mutuo.



3

Betto Chiede chiarimenti in merito alla manutenzione del tetto del Palazzo di Giustizia ed in
merito al rimborso statale erogato al comune per la gestione dello stesso.

Negrin Afferma che il costo richiesto allo Stato per l’anno 2013 è pari a circa
tremilioniseicentomila euro e che questa somma è pagata dallo Stato in base alle
disponibilità.

Altavilla Afferma che nel bilancio di previsione sono state inserite molte spese e chiede come
mai non è prevista la seconda linea del tram.

Bitonci Afferma che seconda linea del tram è un’opera che eventualmente dovrà essere
realizzata da Aps Holding Spa e che in ogni caso l’Amministrazione Comunale è
contraria alla realizzazione di tale progetto.
Fa presente che, al fine di migliorare la viabilità della città, saranno valutate soluzioni
diverse rispetto a quelle fatte finora.

Miotto Chiede delucidazioni in merito alla cifra di centoventicinquemila euro stanziati per gli
incarichi professionali dell’urbanistica, non presente nel consuntivo 2013.

Negrin Afferma che tale cifra era prevista anche nel Bilancio Preventivo del 2013, mentre a
consuntivo non c’è perché i soldi non sono stati spesi.

Fabris Afferma che per il Settore Pianificazione Urbanistica il Bilancio di Previsione 2014 è
uguale a quello del 2013 e che la previsione di bilancio di centoventicinquemila euro
riguarda gli eventuali incarichi specifici per il piano degli interventi eventualmente
previsti.
Illustra le spese previste per il Settore Pianificazione Urbanistica.

Bitonci Afferma che il Settore Avvocatura Civica è interno al comune e che tale scelta permette
delle economie di scala perché il costo degli avvocati interni è inferiore alle parcelle degli
avvocati privati.
Fa presente che, per quanto riguarda il commercio, è iniziato un percorso attraverso un
tavolo con le associazioni di categoria che ha portato e porterà all’organizzazione di
eventi al fine di rilanciare tale settore. Precisa inoltre che, dopo aver sentito la
cittadinanza ed i commercianti, sarà modificata la ZTL (Zona Traffico Limitato) al fine di
garantire una maggiore flessibilità e sarà rivista la situazione dei parcheggi.
Ribadisce che l’Amministrazione Comunale vuole intraprendere un percorso per
rilanciare un settore in crisi, e che l’evento più importante sarà il Natale 2014.
Afferma che è intenzione dell’Amministrazione Comunale portare il mercatino
dell’antiquariato dei professionisti in tutte le piazze della città, mentre quello degli
hobbisti resterà in Prato della Valle.
Fa presente che per quanto riguarda le Risorse Umane ha avuto un incontro con i
sindacati con i quali ha discusso di molte tematiche. Precisa che è aperto a soluzioni di
riqualificazione del personale e a progetti obbiettivo da parte dei Capi Settore.
Crede che sia importante premiare i dipendenti attraverso criteri meritocratici e non a
pioggia.
Afferma che rimane confermato per il 2014 il previsto blocco delle assunzioni, salvo
necessità particolari, e che ci sarà una revisione della pianta organica con
l’accorpamento di alcuni settori.
Fa presente che per quanto riguarda le partecipate ci sarà un contenimento della spesa
e che l’Amministrazione Comunale, mantenendo una visione più liberale, diminuirà le
quote di partecipazione al fine di liberare nuove risorse.
Afferma inoltre che non c’è la volontà di costituire nuove società e che c’è la volontà di
chiudere le società che fanno servizi troppo diversificati.

Betto Invita i consiglieri presenti a fare domande sulle materie di competenza del Sindaco.
Chiede se nel Bilancio di Previsione ci sono spese previste per il commercio.

Bitonci Afferma che c’è una proposta, condivisa da molti esercenti, relativa all’utilizzo dei
plateatici per tutto l’anno con uno sconto molto consistente sul Canone di Occupazione
Suolo.
Fa presente inoltre che si cercherà di liberalizzare gli orari di apertura dei pubblici
esercizi attraverso l’utilizzo della patente a punti (sistema sanzionatorio).

Betto Chiede se è vero che molti pubblici esercizi, su iniziativa dell’APPE (Associazione
Provinciale Pubblici Esercizi), hanno chiesto la chiusura dello Sherwood, dei Navigli ed
altre manifestazioni estive.

Bitonci Afferma di aver parlato con le varie parti e crede che le attività estive che hanno dato
fino ad oggi un buon risultato non possano essere tolte.
Precisa di avere un’idea molto chiara al fine di regolamentare tali attività, spesso non
completamente in regola, e crede che ci debba essere una maggiore collaborazione
anche tra gli esercenti al fine di mantenere aperta l’attività principale e di garantire
manifestazioni sia in centro che nei quartieri.

Micalizzi Afferma che il Settore Provveditorato è un settore di grande importanza per la città in
quanto da esso dipendono molte spese di funzionamento del comune.
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Fa presente che sarebbe stato utile un prospetto riepilogativo relativo a tale settore per
una migliore discussione.
Chiede relativamente al parco auto quanto si riesce a risparmiare e come saranno
impiegati i due autisti ad oggi non più utilizzati.
Ritiene che le risorse interne del personale debbano essere sempre valorizzate.
Chiede se l’Amministrazione Comunale ha programmi di risparmio energetico
programmati, come ad esempio l’utilizzo dell’illuminazione a LED.

Bitonci Afferma che sia il Sindaco che gli Assessori utilizza mezzi privati e che a tutt’oggi non ha
nemmeno chiesto un rimborso spese.
Fa presente che si sta cercando un ricollocamento dei due autisti, ad esempio per un
servizio di facchinaggio interno.
Afferma che per quanto riguarda il parco auto si sta cercando di diminuire al minimo i
costi contenendo le auto di servizio e che ci sono anche delle eventuali proposte di
sponsorizzazione da valutare.

Betto Fa presente che le commissioni sul bilancio sono state convocate con urgenza e chiede
che siano prodotti, se possibile, prospetti riepilogativi da visionare, per permettere ai
consigliere una migliore comprensione dei numeri e dei temi trattati.

Fiore Chiede:
1. Come sarà affrontato, per una maggiore trasparenza ed efficienza, il bonus dirigenti;
2. Se saranno rinnovati in contratti degli assistenti sociali non fissi;
Afferma che il personale della Cultura, dei Servizi Scolastici e dei Servizi Sociali non
deve subire decurtazioni numeriche e che deve essere fatta una verifica del personale
nei vari settori al fine di effettuare eventuali spostamenti in settori in carenza.

Lovo Afferma che per il 2014, tenuto cono di tre pensionamenti, sono stati ridotti i fondi per i
dirigenti e che per quanto riguarda i precari dei Servizi Sociali sono spese non di
competenza del Settore Personale.
Fa presente che sta per essere completata una graduatoria per gli assistenti sociali a
tempo determinato e che non sono previsti tagli specifici del personale ad eccezione
della non copertura del turn over.
Afferma che non sono previste nuove aperture di scuole e che il numero di personale in
servizio è stabilito per Legge.
Fa presente inoltre che per quanto riguarda il Settore Cultura c’è stata la cessazione di
un dirigente e non è prevista nessuna sostituzione.

Bitonci Afferma che attende proposte operative da parte delle associazioni di categoria dei
pubblici esercizi per quanto riguarda la patente a punti e spera di partire a settembre con
questo nuovo progetto.

Foresta Invita il Sindaco a verificare, con riferimento al Settore Avvocatura, quante sono le
pratiche che sono date in gestione all’esterno.
Fa presente che ritiene di fondamentale importanza il monitoraggio della situazione dei
nove dipendenti della ZIP (Zona Industriale Padova), che potrebbero perdere il posto di
lavoro.
Afferma che dopo il blocco della delibera relativa alla fusione Aps Holding – Busitalia ha
appreso dai media che la parte acquirente avrebbe affermato che il valore dell’azienda
padovana è diminuito. Crede invece che il valore non sia diminuito tenuto conto che
sono stati appena acquistati ventiquattro nuovi autobus e chiede all’Amministrazione
Comunale di porre la massima attenzione a tale situazione, per salvaguardare il
patrimonio della città.

Bitonci Ribadisce che crede che attraverso la gestione interne delle cause, da parte del Settore
Avvocatura Civica, ci sia comunque un risparmio di spesa da parte dell’amministrazione.
Afferma che in alcuni casi invece bisogna affidarsi ad avvocati esterni alla struttura
comunale.
Fa presente che per quanto riguarda le società partecipate vuole mantenere una
differenza netta tra i ruoli dei soci e degli amministratori e precisa che il Sindaco non
deve entrare in modo pesante nella gestione di tali società, che invece devono essere
gestite dagli amministratori in carica.
Afferma che l’Amministrazione Comunale avrà un’attenzione particolare alla
problematica relativa ai dipendenti della ZIP.
Pensa che, in riferimento al progetto di fusione Aps-Busitalia, dovrà essere fatta
un’attenta valutazione della situazione, con gli amministratori componenti, per trovare la
miglior soluzione da portare in Consiglio Comunale.
Auspica che Aps Holding Spa non abbia più perdite nei prossimi anni.

Lovo Ribadisce che l’Amministrazione Comunale ha avuto un contenimento dei costi del
personale dovuto al blocco del turnover e che ne corso del 2014 vi sono state 40
cessazioni di personale. Fa presente che in futuro sarà necessario una sempre maggior
riduzione dei costi e che tale obiettivo è di primaria importanza per l’amministrazione.
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Miotto Fa presente che all’interno del parere dell’organo di revisione vi è un taglio di settecento
novantamila euro relativamente al personale e crede che non vi sia corrispondenza con
tale taglio del 1% rispetto al taglio previsto complessivamente nel bilancio che è pari al
4%.
Crede che per una buona gestione del personale e dell’azienda i due dati dovrebbero
avvicinarsi.

Lovo Fa presente che il disallineamento è dovuto dalla differenza tra il Bilancio Consuntivo
2013 ed il Bilancio Preventivo 2014 e che nel pubblico è difficile valutare esattamente
tutte le attività e la loro classificazione.
Inoltre a differenza del privato nel pubblico non è semplice licenziare il personale
eventualmente in esubero.

Miotto Chiede spiegazioni in merito alla prevista riduzione di personale della Polizia Municipale
e della Protezione Civile come si evince dalla differenza dei dati tra il consuntivo 2013 e
il preventivo 2014.

Lovo Afferma che non vi sono tagli di personale per la Protezione Civile e che per la Polizia
Municipale c’è un taglio di 4/5 persone all’anno, dovuto a pensionamenti o mobilità.

Aliprandi Afferma che il Settore Commercio ha lo stesso Bilancio di Previsione del 2013 e che le
spese previste sono relative agli incarichi per le manifestazioni di promozione turistica e
commerciale e per il SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) che accoglie le istanze di
tutto il mondo produttivo, non solo relativamente alla pratiche comunali, ma anche ad
esempio della Provincia e della Soprintendenza.
Fa presente che le implementazioni informatiche e tecnologiche del SUAP sono
finanziate dai diritti d’istruttoria incassati attraverso tale servizio.

Guerra Afferma che per il Settore Servizi al Consiglio il Bilancio di Previsione 2014 è
sostanzialmente uguale a quello del 2013.
Fa presente che sono state ridotte le spese relative ai servizi postali attraverso l’uso
degli strumenti telematici e della PEC e che resta il costo relativo al servizio streaming,
assegnato tramite gara, delle sedute del Consiglio Comunale.
Afferma che per quanto riguarda il Settore Avvocatura Civica c’è una percentuale
dell’ottanta per cento di cause vinte di cui circa il novanta/novantacinque per cento
gestite dagli avvocati interni del settore.
Ricorda inoltre che un altro costo importante da sostenere è quello relativo alle polizze
assicurative relativamente ad esempio alle auto ed alla responsabilità civile.
Alle ore 17,15 esce il consigliere Foresta

Valle Chiede se sono previsti nuovi bandi per ridurre i costi di spedizione postale e pensa che
sia necessario ridurre i costi utilizzando maggiormente la PEC. Fa presente di aver
avuto un problema con l’anagrafe che non invia via PEC i documenti richiesti.

Guerra Afferma che lo strumento della PEC sarà sempre più d’uso comune ma che ad oggi
esiste un problema normativo perché mentre c’è l’obbligo di avere una PEC per le ditte
ed i professionisti, non c’è nessun obbligo per i cittadini privati.
Fa presente che proprio per tali motivi ci possono essere dei servizi che non possono
inviare determinati tipi di documenti con tale modalità.
Auspica una modifica normativa in riferimento non solo all’utilizzo della PEC ma anche
all’eventuale assolvimento dell'imposta di bollo o diritti dovuti per Legge.

Albertin Afferma che le voci riferite al Settore provveditorato sono spalmate in ogni pagina del
PEG.
Espone schematicamente i dati relativi ai capitoli del proprio settore ed alle voci di
risparmio previste.
Ricorda che, per arrivare a fine anno, ci sono problemi di finanziamento delle spese
delle auto.
Afferma che attraverso l’utilizzo della tecnologia a LED, dove è stata possibile
l’installazione, è stato ottenuto un risparmio.
Ricorda inoltre che il novantacinque per cento degli acquisti sono stati effettuati nel
MEPA (Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni) mentre gli acquisti
dell’energia elettrica sono effettuati in CONSIP (Concessionaria Servizi Informativi
Pubblici).

Micalizzi Fa presente che per quanto riguarda il comparto auto la riduzione complessiva deve
essere conteggiata dal 2011 e che sarebbe meglio specificare il percorso fatto durante
questi anni per raggiungere l’obbiettivo di riduzione delle auto.
Chiede cosa bisogna ridurre per l’anno 2014 e come si può ottimizzare lo strumento del
car sharing al fine di ridurre il numero delle auto utilizzate per gli spostamenti.
Esprime la propria soddisfazione in merito ai risparmi energetici ottenuti con l’utilizzo
dell’illuminazione a LED e chiede se ci sono in programma altre iniziative in tale campo.

Albertin Afferma che l’utilizzo dell’illuminazione a LED porta un bel risparmio e che a tutt’oggi
non sono previste nuove installazioni da parte dell’Amministrazione Comunale.
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Fa presente che la riduzione dei costi auto è stata sviluppata in più anni dal 2009 e che i
veri risparmi si otterranno solo quest’anno e l’anno prossimo.
Fa presente che nel 2014 è prevista una riduzione di almeno quindici auto al fine di
rientrare nei costi previsti dalla normativa vigente.

Altavilla Chiede i numeri relativi all’utilizzo del car sharing a Padova, e se all’interno di tale
servizio rientra anche il bike sharing

Albertin Afferma che il Settore Provveditorato non è competente per il bike sharing, mentre sono
disponibili presso il suo ufficio, i dati relativi all’utilizzo del car sharing.

Pietrogrande Chiede se il servizio di car sharing ha avuto successo nel Comune di Padova.
Albertin Afferma che il servizio di car sharing è molto costoso e che pertanto ha avuto poco

successo.
Alle ore 18,05 entra il Consigliere Zampieri

Betto Passa la parola all’Assessore Buffoni con delega alla “Trasparenza Amministrativa,
Cooperazione Internazionale, Partecipazione, Decentramento e Quartieri”.

Buffoni Spiega che per quanto riguarda il Decentramento e i Quartieri è previsto un taglio delle
indennità di carica per i Presidenti e i Consiglieri di Quartiere a seguito abolizione dei
Consigli di Quartiere, ma è comunque conservata una disponibilità di 3 mila euro a
capitolo.
Un’ulteriore importante riduzione riguarda la voce “Trasferimenti” dove risulta una
disponibilità di 136 mila euro ripartita per ogni Quartiere per circa 22 mila euro.
Per la trasparenza, adempimento amministrativo obbligatorio, non viene destinato alcun
importo in quanto si attinge a risorse interne.
Per la Cooperazione internazionale è destinato un importo di circa 53 mila euro così
ripartito: 30 mila euro per contributi destinati alle associazioni per le attività e servizi
rivolte alla  cooperazione internazionale, 20 mila euro per spese, servizi e trasferimenti
ad altri enti pubblici, 3 mila euro generalmente destinati a manifestazioni.
Per la Partecipazione non ci sono capitoli a bilancio a cui si fa riferimento in quanto si
attinge a risorse completamente interne.

Calgaro Conferma quanto già illustrato dall’Assessore Buffoni rispetto ai tagli della voce
“Indennità di carica” e della voce “Trasferimenti”.

Zampieri Chiede, rispetto ai capitoli di competenza dell’Assessore Buffoni, a quanto ammontano
complessivamente le uscite.

Buffoni Risponde che l’ammontare è di circa  circa 325 mila euro.
Berno Indica che in sede di Bilancio Previsionale è importante avere delle visioni

programmatiche dei singoli assessori.
Nel precedente mandato si è cercato di creare una alternativa, compatibile con la
normativa, ai consigli di quartieri creando i vari CTP (Consulte Territoriali di
Partecipazione), organismi di partecipazione, consultazione e indirizzo che dovranno
essere attivati in base allo  statuto attualmente in vigore.
Chiede quindi come si darà corpo a questa nuova prospettiva di decentramento ed
essendo ancora attivi nei vari quartieri i servizi decentrati, se c’è l’intenzione di
mantenerli aperti  essendo così importanti per i cittadini.

Buffoni Risponde che i Consigli di quartieri rimarranno attivi e saranno potenziati con degli
sportelli di ascolto e sicurezza e quindi con maggior possibilità al cittadino di interagire
con l’amministrazione comunale; ribadisce quindi l’impegno di proporre in Consiglio
Comunale entro fine settembre, passando per le Commissioni Consiliari competenti,
l’approvazione del Regolamento delle Consulte di Quartiere.
Le Consulte di Quartiere potranno essere un canale di  dialogo diretto tra i cittadini e
l’Amministrazione con delle indicazioni molto chiare, quelle del regolamento e dovranno
rappresentare le quote espresse in Consiglio Comunale (avendo così rappresentanze
omogenee nei vari quartieri) e i componenti delle Consulte di Quartiere saranno su
nomina del Sindaco, sentiti i Capigruppi.

Berno Espone quanto segue: “Quindi per quanto riguarda i Quartieri si vogliono dare delle
modalità diverse rispetto a quanto indicato nel Regolamento in quanto nello Statuto sono
già previste delle modalità per la loro composizione e questi sono vincoli presenti a
livello statutario, ma è evidente che se il Regolamento non è dovesse essere coerente
con questi contenuti bisognerà modificare lo Statuto e successivamente il Regolamento,
ma siamo disponibili per poterne parlare”.

Buffoni Risponde che eventuali modifiche allo Statuto è auspicabile un passaggio in Conferenza
dei Capigruppo, con una proposta da parte dell’Amministrazione, ed è  quella la sede
più adatta per poterne parlare.

Bianzale Chiede a quali iniziative si intendono destinare i 53 mila euro e in particolare per quelli
assegnati alla Cooperazione Internazionale.

Buffoni Risponde che, per dare un significato alla Cooperazione Internazionale, è stata deciso di
assegnare una  cifra maggiore per  lo sviluppo locale di paesi individuati che si trovano
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in situazione di sottosviluppo e una cifra minore invece verrà impegnata per la
sensibilizzazione della cittadinanza padovana sui temi della cooperazione
internazionale.

Miotto Evidenzia che confrontando il Bilancio di Previsione 2014, alla funzione “Organi
istituzionali, partecipazione decentramento” voce di spesa  “Trasferimenti” risulta
indicato un importo di circa 534 mila euro, quindi ridotto di 1,5 milioni di euro rispetto al
Bilancio Consultivo 2013. Chiede spiegazioni al riguardo.

Calgaro Spiega che nel capitolo “Trasferimenti” vengono compresi i contributi che vengono dati
dall’Amministrazione comunale attraverso i Quartieri alle Associazioni che collaborano e
attuano iniziative, progetti di  attività sportive, sociali e ricreative.
Grande parte di queste attività nei Quartieri viene svolta attraverso questa assegnazione
di contributi  e questo si evince anche dall’entità della spesa che caratterizza questo
capitolo, rispetto al capitolo 60, che invece finanzia le attività gestite direttamente dai
Quartieri.
Specifica inoltre che il milione e mezzo riguarda tutti i trasferimenti dell’amministrazione
comunale, mentre per i Quartieri in bilancio è indicato un importo di 136  mila euro, che
sono solo una singola parte rispetto alla totalità dei trasferimenti.

Cardin Spiega che il Bilancio di Previsione è composto per funzioni e quindi nella funzione
“Organi istituzionali, partecipazioni e decentramento” sono inseriti anche i Quartieri.

Fiore Chiede indicazioni riguardo al taglio di un milione e mezzo, prima indicato, senza
considerare i 136 mila euro dei Quartieri.

Buffoni Spiega che ci sono  tagli per  5 milioni di euro e riguardano  i trasferimenti da parte dello
Stato che  va ripartito nel Bilancio previsione, ma la voce “Trasferimenti” riguarda  una
sommatoria, non riguarda solo il Decentramento e quello che ha illustrato
precedentemente riguarda l’operato del suo Assessorato; quindi per avere una
spiegazione più dettagliata è necessario rivolgere la stessa richiesta di spiegazione ai
vari Assessori in base alle loro competenze.
Precisa infine che la “Partecipazione” non ha alcun capitolo di bilanci ma rientra nelle
competenze del Settore Gabinetto del Sindaco.

Cardin Precisa quanto segue: “Per trasferimenti dello Stato che noi percepiamo ” si intende cifre
che noi riceviamo, che negli ultimi anni si sono comunque notevolmente ridotte, anzi, è
l’Amministrazione che deve trasferire allo Stato delle risorse (esempio fondo di
solidarietà comunale).
Altra cosa sono invece i tagli per far quadrare il bilancio di previsione su quali si è
effettuata una operazione dettagliata e dove i Revisori dei Conti  hanno dato il loro
consenso e su questa quadratura incidono il milione e cinquecento mila euro che
riguardano il Bilancio di Previsione; se vogliamo sapere come sono stati ripartiti lo
possiamo vedere nel piano di gestione che verrà approvato successivamente.

Zampieri Afferma che quanto indicato dall’Assessore non trova corrispondenza rispetto a quanto
riportato in bilancio rispetto alla voce “Contributi - trasferimenti erariali allo Stato” perché
rispetto alla previsione 2013 risulta anzi un incremento e quindi non appare questo taglio
di trasferimenti di 5 mila euro come affermato;  comunque quello che vorrebbe capire è
se questi tagli siano il frutto di una riduzione della quota relativa alle entrate tributarie.

Cardin Spiega  quanto segue. “Per quanto riguarda un ulteriore incremento dei trasferimenti
erariali è il riconoscimento da parte dello Stato su il nuovo ricalcolo del fondo di
solidarietà comunale in quanto fino a febbraio 2014 non c’era ancora l’entità del taglio da
parte dello Stato su tale fondo, fondo che ogni ente deve accantonare per la esposizione
di insoluti, che lo Stato si trattiene con l’F24; a fronte di questo ritardo ci ha riconosciuto
una quota del fondo di solidarietà comunale leggermente maggiore rispetto all’anno
scorso, ma quest’anno  abbiamo dovuto anche indicare a bilancio di previsione, secondo
la normativa, una riduzione di gettito IMU di 30 milioni di euro, minore rispetto all’anno
scorso.
Ma tutto questo comunque non ha nulla a che vedere con i tagli di bilancio di previsione;
la quadratura di bilancio  viene fatta rispetto ad una entità di entrate e una entità di
uscite trovando  un’incidenza di equilibrio per poter effettuare  la quadratura di bilancio.
Quindi tra le previsione di spesa e quelle di entrata  è stata fatta la riduzione di un
milione e mezzo di euro che si spalma all’interno di una intera funzione e solo una parte
riguarda il Decentramento; per avere il dettaglio di questa riduzione bisogna approvare il
PEG (Piano Esecutivo di Gestione) che indicata la capacità di spesa dell’esercizio
finanziario di ciascun capitolo”.

Zampieri Chiede se dal punto di vista politico la riduzione di gettito relativa all’addizionale IRPEF
di circa 3 milioni di euro riguarda i tagli che abbiamo precedentemente indicato

Buffoni Risponde che riguarda, ma deve rivolgere questa domanda all’Assessore al Bilancio in
quanto ha una visione completa del bilancio stesso precisando che può dare spiegazioni
solo per i dati di sua competenza.
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Betto Passiamo all’intervento dell’Assessore Boron con le deleghe “ Edilizia Privata, Edilizia
Comunale, Edilizia Monumentale, Manutenzioni, Verde e Parchi Urbani, Arredo Urbano,
Acque Fluviali”

Boron Espone quanto segue: “Per quanto riguarda le voci di bilancio relative al Settore lavori
pubblici e infrastrutture ne ha già parlato abbondantemente il Sindaco Bitonci, mentre
per il Settore Verde l’evento atmosferico del fortunale del 7 luglio scorso ha prodotto
spese maggiori rispetto a quelle che si potevano prevedere, pari a circa 600 mila euro e
pertanto questa spesa in più verrà reperita nel fondo di emergenza.
Su quello che riguarda la parte manutentiva del Comune abbiamo si è già speso tutto
rispetto al bilancio dell’anno precedente in quanto ormai siamo al mese di agosto (si è
lavorato in dodicesimi) e pertanto nel momento in cui verrà approvato il bilancio
potremmo veramente capire cosa rimarrà a disposizione”

Micalizzi Evidenzia che a bilancio, buona parte delle risorse che servono per una serie di
interventi  che riguardano anche i danni  recenti causati dal fortunale citato, avvengono
solo attraverso alienazioni  patrimoniali e quindi si evidenzia la difficoltà di reperire
risorse e di agganciare queste spese, così importanti  per la sicurezza dei cittadini, a
delle  entrate certe; si vorrebbe quindi capire  quali siano le risorse certe e in base a
questo se può essere interessante valutare la proposta di eventuali  emendamenti per
poter rafforzare i capitoli che riguardano la manutenzione.

Boron Risponde che conosce  bene la situazione e trovarsi a luglio a fare un bilancio quando si
sa già che la maggior parte delle risorse sono state impegnate è difficile parlare di
risorse certe.
Non solo nel Settore Verde ma anche nel Settore Manutenzioni c’è una volontà forte di
trovare maggiori sicure risorse  e in futuro si ragionerà in questo senso, ma ora si fanno i
conti con la situazione attuale e come risorsa certa rimane il fondo di emergenza.

Betto Evidenzia che quando si esauriscono le risorse si attinge al  fondo di emergenza e
quindi vorrebbe sapere in quale entità e se questa è una scelta politica o una scelta
vincolata.

Boron Spiega che fino a quando il bilancio non viene approvato si lavora in dodicesimi e si fa
riferimento  al bilancio 2013; pertanto per le necessità maggiori è stato necessario
reperire i fondi dove possibile, come il fondo di emergenza; appena il bilancio verrà
approvato si evidenzierà a quanto ammonta il residuo disponibile da poter impegnare.
Alle ore 18,50 esce  il Consigliere Pietrogrande

Betto Chiede quanto ammonta il fondo di emergenza e se di fronte a due eventi straordinari di
calamità ci si potrebbe trovare nell’ipotesi di non avere più risorse da poter attingere.

Boron Risponde che il fondo dovrebbe essere di circa due milioni e mezzo di euro e che
ovviamente si attinge per eventi di emergenza e non per interventi manutentivi
programmati e in caso di calamità naturali si possono chiedere risorse anche extra
comune.

Berno Indica che per l’area ex Scapin ha notato che sono previsti solo 200 mila euro rispetto
alla precedente previsione di spesa di 400 mila euro e quindi  chiede quali previsioni ci
siano rispetto a questo progetto e anche riguardo ad altri  singoli progetti per i vari
quartieri e se c’è la volontà di realizzarli per riqualificare la vita della nostra periferia.

Boron Risponde che il  progetto è a bilancio perché si  crede nella riqualificazione di quell’area
ma  solo con 200 mila euro  che si ritengono sufficienti per questo progetto, facendo
anche delle economie.

Zampieri Chiede quale sia stato il criterio di destinazione delle risorse e in particolare per il
Castello dei Carraresi  di due milioni di euro, rispetto ad altre destinazioni, (ad esempio
per  le case popolari) in quanto circa il 50% viene destinato al Castello dei Carraresi.

Boron Risponde che sono voci che erano già presenti in bilancio, non sono state modificate e
per il Castello dei Carraresi c’è un finanziamento di 6 milioni di euro (triennale) da parte
dello Stato e i due milioni di euro è l’annualità di questo contributo che  non è in carico al
bilancio comunale.

Cardin Precisa che nel Bilancio di Previsione - Piano di investimenti - si può vedere che  i due
milioni di euro indicati riguardano il contributo annuale da parte dello Stato (anno 2014)
in quanto il Castello dei Carraresi  non è di proprietà  del Comune e quindi non è in
carico al bilancio comunale; lo Stato dà un contributo e con questo si finanziano le opere
di ristrutturazione.

Miotto Chiede quanto segue: “Sempre in riferimento al bilancio di previsione 2014 per la
funzione “Parchi e servizi tutela ambientali” voce di spesa “Trasferimenti” dal consuntivo
2013, da  520 mila euro si passa a circa 70 mila euro e per quanto riguarda il “Servizio
idrico integrato”, nella voce di spesa “Trasferimenti” da una cifra di 180 mila euro a 15
mila euro; vorrei avere delle spiegazioni riguardo a queste differenze.”

Cardin Risponde che la differenza potrebbe riferirsi a contributi della comunità europea riguardo
a progetti europei che vengono poi distribuiti all’interno dell’attività del Comune e che
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riguardano anche il Settore Ambiente.
Micalizzi Indica che il  fondo di emergenza è di circa due milioni e seicento mila euro e la voce del

bilancio che riguarda le alienazioni patrimoniali corrisponde a circa 10 milioni e fa
riferimento al suo Assessorato ma anche ad altri Assessorati; sarebbe quindi  importante
capire la disponibilità delle spese correnti con un riepilogo che indichi la ripartizione delle
spese correnti e quindi chiede se c’è questo riepilogo.

Cardin Risponde che la  spesa corrente la può analizzare nel riepilogo generale delle spese,
suddivisa per tipologia di intervento e il totale, è il totale della spesa corrente.

Zampieri Chiede all’Assessore Grigoletto se quando si parla di tagli per circa 1,5 milioni di euro
questi sono derivanti da una diminuzione del gettito per  una riduzione dell’aliquota
addizionale Irpef.

Grigoletto Risponde quando segue “Di fronte ad una riduzione dell’0,1% dell’addizionale Irpef che
corrisponde a tre milioni duecentocinquantamila euro c’è un ridimensionamento
razionalizzato della spesa a cui hanno dovuto partecipare tutti gli Assessori.
Si evidenzia invece la presa forzata dello Stato del fondo di solidarietà comunale che
quest’anno prevede circa 30 milioni di euro direttamente dall’IMU; dell’IMU di nostra
competenza di circa 104 milioni di euro di entrata, né rimangono solo 74 milioni di euro e
la differenza va a finanziare questo fondo di solidarietà.
Ci sono anche altri provvedimenti che hanno comportato una diminuzione di circa 5
milioni di euro di entrate fiscali.
Alle ore 19,30 escono i Consiglieri Favero e Zampieri

Betto Passa la parola all’Assessore Saia riguardo a politiche della “Sicurezza, Polizia locale e
Protezione Civile” chiedendo conferma riguardo ad un aumento di previsione di multe di
circa 835 mila euro rispetto al consuntivo dell’anno scorso.

Saia Risponde evidenziando che l’aumento è sull’incassato ma passa la parola al Funzionario
per una risposta più dettagliata.

Canazza Risponde che la previsione è rimasta invariata rispetto all’anno precedente e l’aumento
degli 800 mila euro è la previsione attuale sull’incassato perché si prevedeva che
partissero a giugno gli autovelox in tangenziale, ma non è ancora stato attuato.

Saia Per quanto riguarda la Protezione Civile incide sul bilancio la nuova sede e abbiamo la
certezza di avere dei sostegni, delle sponsorizzazione da parte di soggetti esterni per
poter così potenziare le attrezzature e i mezzi che attualmente risultano un po’ obsoleti.

Natarella Risponde che le spese correnti sono come gli anni passati, ma c’è una cifra modesta ma
piena di significato, che è il contributo riavuto dalla Regione Veneto di circa 12 mila euro
che va in conto capitale e che  permetterà  di effettuare riparazione ai mezzi danneggiati
dalle recenti calamità.
Si stanno avviando i lavori per la nuova sede in Corso Australia – ex Foro Boario, in
modo da poter avere una sede più funzionale con una sala operativa efficiente; i
volontari sono circa 150 ed è un gruppo ben accorpato il cui reclutamento è avvenuto
diversi anni fa.

Saia Spiega quanto segue: “Per quanto riguarda la nuova sede la ditta ha avuto delle
difficoltà economiche rallentando molto la sua realizzazione e ci stiamo quindi
preparando all’emergenza di una sede provvisoria senza però sostenere ulteriori costi,
in attesa della nuova sede definitiva.
Stiamo iniziando un percorso in ottica della “Grande Padova” anche con la Provincia con
l’intenzione di allargare le condivisioni in ambito urbanistico, trasporti, sicurezza e quindi
anche di volontari della Protezione Civile condividendo le realtà provinciali con quelle del
territorio comunale con una razionalizzazione dei mezzi, degli spazi, delle centrali, dei
volontari.

Miotto Chiede quanto segue: “Nel bilancio di previsione 2014 alla funzione “Servizi di
protezione civile” – voce di spesa “Personale” trovo una diminuzione rispetto al
consuntivo 2013 da 200 mila euro circa a 96 mila euro e chiedo spiegazioni riguardo a
questa diminuzione”

Grigoletto Evidenzia la differenza tra il bilancio consuntivo e quello preventivo; qualsiasi voce nel
bilancio preventivo può essere soggetto di variazioni durante l’approvazione del bilancio.
Nel consuntivo si vede quello che effettivamente ha speso il Comune che è una cosa
diversa rispetto a quello che mette in previsione.
E’ opportuno quindi confrontare il bilancio consuntivo del 2013 con il bilancio consuntivo
2014 che andremo ad approvare  tra qualche mese.

Saia Spiega che la diminuzione rilevata potrebbe essere la diminuzione di personale per
pensionamento.

Fiore Chiede riguardo alla voce “ Sicurezza” dove potrebbe ritrovarla all’interno di questo
bilancio

Saia Risponde quanto segue “La troviamo nel fatto che il Settore Polizia Municipale è  l’unico
Settore che non ha avuto tagli rispetto a tutti gli altri.
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In questi due mesi ho iniziato due tipi di lavoro: la prima riguarda la riorganizzazione del
corpo di Polizia Municipale: è un lavoro lungo ma che porterà ad avere una
razionalizzazione dei compiti della Polizia locale molto diversa, al servizio dei cittadini
con una risposta diretta e utilizzando il più possibile il personale amministrativo degli
uffici.
Contemporaneamente stiamo attivando un finanziamento europeo per migliorare la
centrale operativa e di video sorveglianza  mettendo in rete tutti gli Enti che incidono su
questo tema (ULSS-APS e altri soggetti pubblici dove ognuno ha applicato il proprio
sistema di sorveglianza) ma che invece, aggiornando il software, tutto dovrebbe essere
centralizzato presso le forse dell’ordine, il corpo di polizia con un unico filo conduttore.
E’ un progetto europeo e con le risorse che ci sono si può fare un buon lavoro
razionalizzando le spese e motivando anche il personale.”

Berno Precisa che si è sottolineato il fatto che non ci sono stati tagli nel Settore Polizia
Municipale  ma nella Relazione Previsionale Programmatica quando le spese vengono
suddivise per funzione, valutando su base grafica, si evidenzia un apparente taglio tra il
2013-2014  di circa 700 mila euro e quindi chiede a cosa si riferisce.

Grigoletto Risponde che questa  diminuzione riguarda le spese fisiologiche del  personale che è
andato in pensione o in mobilità .

Canazza Evidenzia inoltre che ci sono delle variazioni che riguardano i contributi che sono stati
ricevuti  ma anche utilizzati su capitoli vincolati  e che  quest’anno non ci sono più.

Betto Prosegue la sessione della Commissione avviando la discussione sulle Politiche
giovanili, invitando alla descrizione del capitolo la capo settore Fiorita Luciano.

Luciano Spiega che il vice sindaco Eleonora Mosco non è potuta arrivare in tempo, avviando
quindi l'illustrazione al suo posto. Si tratta di un bilancio che è all'interno del bilancio sei
Servizi sociali. Le poste sono confermate rispetto al 2013, senza nessun taglio.
Ci sono 270mila euro nelle spese: le attività svolte sono l'Informagiovani, creatività
giovanile, l'animazione, la mobilità giovanile, il servizio civile e i progetti fatti con le
scuole.
Dalla parte dell'entrata è prevista un entrata di 345mila euro, con un complessivo di
bilancio di un milione quindicimila euro. La maggior parte delle entrate derivano da
contributi della Comunità europea, per il servizio volontario europeo. Ci sono progetti
con la Regione Veneto e del servizio civile nazionale. Una parte di spese sono collegate
a gare fatte, ed in essere, che permettono di avere l'Informagiovani, il sostegno ai
ragazzi nella mobilità internazionale e la fornitura di software per l'Informagiovani.
I dipendenti del Comune sono tre a tempo pieno ed un part time, la maggior parte fa
capo a cooperative perché c'è la difficoltà di parlare con giovani avendo una certa
differenza di età.

Betto Verificando non ci siano richieste di chiarimenti in merito, annuncia un intervento
dell'assessore al Bilancio per discutere eventuali punti non chiari rimasti in questi giorni.
Darà informazioni inoltre sulle aliquote fissate dalle delibere di Giunta presentate nella
giornata precedente. E' stata comunque inserita in giornata nelle cassette la
documentazione, tuttavia approfitta della presenza per poter chiarire direttamente.

Grigoletto Invita a proporre le domande in merito.
Miotto Ritorna all'argomento del trasporto pubblico: nelle prestazioni di servizio evidenzia

diminuzioni rispetto sia al consuntivo 2013 che al preventivo 2013, corrispondenti a 1,4
milioni.

Grigoletto Spiega che il settore Mobilità ha avuto un taglio di 350mila euro, mentre riguardo al
trasporto pubblico, il contributo regionale viene dato al Comune, in questo caso 7 milioni
222mila euro, che però vengono dati dilazionati. L'ultima parte è stata data una
quindicina di giorni fa, ma in realtà il Comune anticipa la cifra, avanzando poi i soldi,
quindi la differenza dovrebbe essere la cifra che si avanza dalla Regione.

Miotto Ribatte che consuntivo e preventivo sono differenti. Si tratta di spese, quindi si chiede se
si faranno meno chilometri o cos'altro.

Grigoletto Risponde che non c'è stato nessun ridimensionamento di chilometri, anche perché il
nuovo Consiglio di Amministrazione è stato nominato da pochi giorni e non esistono
ancora decisioni in merito.
Viene interpellato telefonicamente il dottor Agostini che spiega che la differenza nel
contributo per il trasporto pubblico viene motivato da un riconoscimento dato dalla
Regione a seguito di un recupero di una somma riferita al 2012.

Miotto Esprime perplessità perché si riferisce alla spesa, non al recupero di entrate.
Grigoletto Risponde che è quanto può rispondere date le sue informazioni, non essendo presente

in Amministrazione in quegli anni.
Betto Riferendosi al fondo straordinario di riserva, nominato più volte, chiede di definire

l'importo.
Grigoletto Risponde che sono 2milioni 580mila euro.
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Betto Rispetto al consuntivo, chiede eventuali differenze.
Cardin Spiega che il fondo di riserva viene calcolato secondo disposizioni normative, al

massimo dell'1% delle spese correnti, quindi se l'anno scorso erano più alte, il fondo di
riserva del 2013 era maggiore. Sono fondi che si accantonano per spese impreviste
dell'ente.

Grigoletto Aggiunge che l'anno scorso le spese correnti erano 297 milioni di euro, con una
variazione di bilancio, tre mesi prima delle elezione, portandole a 303 milioni.

Altavilla Pone una domanda sul problema della Fornace Carotta, chiedendo se si dovrà pescare
da questo fondo.

Grigoletto Risponde che prudenzialmente è già stata accantonata una cifra, però bisogna capire se
la proprietà è disponibile ad eventuali alternative, perché ricorrere alla liquidità va a
togliere risorse ad altre destinazioni. Ci sono dei contatti, si vedrà con i legali delle parti
se si arriva a chiudere con meno danni possibili in termini di liquidità, per il Comune.

Betto Alle ore 20,25 considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
partecipanti e chiude la seduta.

La Presidente della II Commissione

Francesca Betto

Il segretario verbalizzante

   Christian Gabbatore


